
 
 
 

 

Occhi 
di Paola Oddo 

 
Stessi miei occhi. 
Di forma, di colore, d'espressione uguali. 
Occhi che dicevano tante cose. 
Bastavano solamente loro così svegli e diretti verso di me. 
Occhi che hanno visto insieme ai miei le stesse cose, 
ma in momenti diversi. 
Occhi che cercavano di capirmi invano. 
Occhi buoni quando eri sereno 
e poi indifeso. 
Occhi che mi hanno regalato tante vedute 
che andavano oltre ( le tue). 
Occhi ora chiusi 
che mi guarderanno sempre. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

Sedie 
di Paola Oddo 

 
Osservo e penso alla grande utilità che hanno le sedie delle sale d'attesa. 
Chi pensa a loro? 
Nessuno! Eppure ci sono, scomode, rotte, sporche e per pochi solo per 
pochi, comode... 
Ma alla loro utilità, chi ha mai pensato che siano utili? 
Ogni giorno sono lì nelle sale d'attesa che sorreggono un corpo con dentro 
un'anima, quell'anima ha una storia, una sofferenza e un'attesa… 
Quando alla fine della giornata tutte le luci vengono spente, loro, le sedie 
restano lì ferme a parlare tra loro delle nostre "ATTESE" ognuna diversa. 
Non tutte le attese son terribilmente tristi, esistono anche se poche, dolce 
attesa. 
Le sedie che lavorano 8 ore al giorno e per i meno fortunati sono sempre 
attive 24 ore su 24... alcune non vanno mai in ferie... e son lì sempre ferme 
in una stanza ad aspettare insieme a noi. 


